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ASTA PUBBLICA  90
12 novembre 2016
filatelia e storia postale

È possibile consultare i risultati
sul nostro sito nella pagina dedicata alle aste
http://www.vaccari.it/filatelia/asta/

I lotti invenduti
sono disponibili al prezzo base
fino al 12 dicembre.

Carlo Giovanardi confronta le valutazioni dell’emissione 
del 1919 di Fiume basate sul catalogo Yvert et Tellier 
del 1920 con le attuali. Stefano Alessio racconta di sto-
rie d’amore nascoste. Heinrich Stumvoll ci porta nella 
Venezia “democratica” del 1797 per leggere un decre-
to alquanto inquietante.

Eva e Daniele Cesaretti continuano l’analisi delle car-
toline semplici e doppie (1893-1946) con destinazioni 
insolite da e per il Regno d’Italia. Flavio Riccitelli prose-
gue, nell’ottava parte sul servizio postale regolare della 
L.A.T.I. sulla rotta del Sud America, con Finlandia, Pae-
si baltici, Danimarca, Norvegia e Svezia.

Oltre alle consuete rubriche da me curate su francobolli 
di ‘800 e ‘900, nuove segnalazioni, segnalazioni di truc-
chi e falsi, e andamento del mercato negli ultimi mesi, 
scrivo di eventi nefasti. Per prima cosa, un ricordo del 
primo direttore responsabile di questa rivista, Maurizio 
Tecardi, che ci ha purtroppo lasciato recentemente. 
Poi, due calamità naturali, ricordate attraverso docu-
menti postali: l’alluvione di Firenze, nel cinquantesimo 
anniversario; il terremoto, in modo specifico ad Accu-
moli e Amatrice, ancora in corso in un ampio territorio.
Propongo però anche un articolo su un’interessante let-
tera del 1854 relativa al Ducato di Parma e al Regno 
Lombardo Veneto. Inoltre, alcune curiosità.

Tanti sono gli autori che da anni contribuiscono alla 
buona riuscita della rivista, e a loro va un ringraziamen-
to speciale, ma la collaborazione è aperta a tutti e chiun-
que abbia voglia di condividere le proprie ricerche con 
gli altri collezionisti e/o studiosi è il benvenuto. Ovvia-
mente mantenendo il taglio dato al semestrale.
Farà certamente piacere sapere, a tutti i collaboratori 
ma credo anche ai lettori, che “Vaccari Magazine” con-
tinua ad essere una delle riviste di settore più premiate a 
livello internazionale, e anche al World Stamp Show di 
New York ha ottenuto il riconoscimento maggiore per 
la letteratura, il Vermeil Grande (su 37 testate  mondiali 
presenti).

Paolo Vaccari

Quest’anno 2016 è ricco di anniversari e uno è partico-
larmente importante da un punto di vista storico posta-
le: sono trascorsi infatti 150 anni dall’inizio della Terza 
guerra d’indipendenza. E Fabio Bonacina ce ne parla 
con “La posta racconta il 1866”. Altro anniversario 
tondo, 50 anni, è quello della fondazione dell’Unione 
stampa filatelica italiana.
Numerosi sono gli articoli, in questo numero 56, che ri-
guardano più o meno da vicino il Regno Lombardo Ve-
neto, toccando aspetti e periodi differenti. Ma poi altri 
Antichi stati italiani, il Regno d’Italia, e tanto altro.

Fabio Sottoriva propone note e appunti sull’imitazione 
di Verona del cent.15, un falso per servire. Massimilia-
no Ferroni racconta delle collettorie del Lombardo Ve-
neto in epoca filatelica, analizzando timbrature e tipi di 
uffici. Lorenzo Carra inizia un nuovo studio sui rappor-
ti postali del Regno Lombardo Veneto con il Regno di 
Sardegna, poi d’Italia, dal 1815 al 1866.

Mario Mentaschi aggiorna le sue considerazioni su una 
lettera “problematica” partita da Modena il 30 marzo 
1860, a seguito proprio di informazioni giunte dai letto-
ri e dall’analisi di un’altra lettera con la stessa destinazio-
ne; scrive inoltre della spedizione di valori dal Lombar-
do Veneto al Ducato di Modena. Francesco Lombardo 
propone alcuni giornali, listini e circolari per mostrare le 
tariffe per stampati in vigore in Sicilia nel 1859 e 1860. 
Massimo Moritsch presenta la prima parte del suo stu-
dio sui rapporti postali tra Stato Pontificio e Regno di 
Sardegna dal 1850 al 1870. Emilio Simonazzi ci ac-
compagna lungo il Po con il Lloyd austriaco negli anni 
tra il 1854 e il 1859.

Giovanni Nembrini mostra alcune lettere spedite negli 
anni 1872-1873 dal Regno d’Italia a Rodi, periodo in 
cui l’isola faceva parte dell’Impero Ottomano. Adolfo 
Baffi analizza i particolari delle unità del cent.15 lito-
grafato del 1° tipo del 1863 che dimostrerebbero l’esi-
stenza di due pietre da stampa “C”. Alberto Del Bianco 
presenta le corrispondenze dei sindaci e dei segretari di 
giudicature mandamentali, che nel periodo dal settem-
bre 1863 al marzo 1864 non godevano di franchigia.


